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SOMMARIO

Dalla fine della seconda guerra mondiale, in occidente si sono succeduti una serie di cicli economici  ognuno dei quali e’ stato  caratterizzato da un particolare fattore competitivo :

1. Costo  (anni 60)

2. Qualita’ (anni 70)

3. Tempo  (anni 80)

4. Attenzione al cliente  (anni 90)

5. Gestione della conoscenza  (anni 2000)

Ognuno di tali fattori competitivi ha determinato delle  particolari scelte strategiche alle quali sono seguiti dei cambiamenti organizzativi all’ interno e all’ esterno delle Aziende.

I recenti processi di globalizzazione dell' economia, la riduzione dei tempi di un qualsiasi ciclo di vita del prodotto  e l’ incremento della complessita e la velocita’ del modo di fare business fanno si che oggi la gestione efficiente ed efficace della conoscenza distinguano una Azienda vincente da una che prima o poi e’ costretta a lasciare il mercato.

Aziende di successo come la Digital e la Compaq sono sparite dall’ oggi al domani, senza attraversare alcuna fase di declino (mancanza di visione strategica).

Prendiamo il business della telefonia.

Fino a circa 15 anni fa in quasi tutte le parti del mondo si operava in regime di monopolio, con una gestione del business e della tecnologia fondamentalmente statica.

Da circa 15 anni e’ comparso il cellulare prima oggetto ingombrante, costoso e poco diffuso.

Poi sempre piu’ sofisticato , piccolo, economico e sempre piu’ a portata di tutti.

Oggi piccolissimo , pieno di gadgets  (macchina fotografica, telecamera, palmare, orologio MP3, etc), assumendo praticamente il valore di una penna bic di una volta, diventando sempre più indispensabile.

In questo quadro di riferimento Ericsson azienda  da sempre leader nel settore della telefonia fino all’ altro ieri di sicuro successo, ieri sull’ orlo del fallimento ritorna ad essere vincente grazie ad una fusione con la Sony, attraverso la quale si  uniscono le competenze telefoniche di uno e le competenze fotografiche ed informatiche dell’altro.

La loro capacita’ di successo e’ stata determinata dalla capacita’ di fondere le rispettive conoscenze in modo veloce efficace ed opportuno, mediante la condivisione di una strategia comune.

Come fare a gestire la conoscenza in modo veloce ed efficace?.

1. deve essere una conoscenza condivisa e non piu’ individuale : un Leonardo da Vinci individualista nonostante sia ricco a livello individuale di competenze , forse oggi potrebbe non essere un individuo di successo

2. affinche’ la conoscenza sia condivisa occorre che esistano dei frame concettuali e strutturati attraverso i quali condividere integrare e sviluppare conoscenza. Chi sa fare cio’ in modo veloce e ed efficace e’ vincente.

3. Per fare quanto detto sopra occorre avere un team efficace, che sappia lavorare, ed integrarsi in modo efficace.

La conoscenza condivisa  affinche’ possa svilupparsi in un terreno fertile ha bisogno di creare dei frames concettuali.

Il Processo aziendale e’ un frame concettuale il cui sviluppo puo’ permettere ad Aziende  organizzate in modo tradizionale  di migliore attraverso una conoscenza condivisa il proprio posizionamento competitivo. Prima si fa meglio e’.

In un Paese come il nostro con una forte vocazione individualista, dove la pratica del team e’ poco diffusa, la scuola ha una grande responsabilita’ nell’ ‘allenare’  le future generazioni a lavorare per obbiettivi condivisi, sviluppando conoscenze condivise attraverso un efficace lavoro di squadra.
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